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COMPAGNIE BARRACELLARI 
PER COMBATTERE L'ABIGEATO 
Il rafforzamento della polizia locale sollecitato dal movimento autonomista e da migliaia di pastori 
durante le sedute plenarie della Commissione Rinascita - Le radici del banditismo si scalzano, però, 
con un serio programma di riforme da attuare contemporaneamente alle misure di pubblica sicurezza 
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Sassari 

Per T acquedotto 

forte denuncia della 

Giunta comunale 
Dal nostro corrispondente 

SASSARI, lfi. 
Si inaspriste la polemica sul

le responsabilità per la cri» 
Idrica a Sassari. I.'a/ione del 
nostro giornale e dei consiglieri 
comunali comunisti ha ottenuto 
un primo importante succoso 
La Giunta comunale è stata 
costretta a denunciare aperta
mente le univi responsabilità 
della Cassa del Mezzogiorno 

Attualmente, dal Hitighinz.u. 
Sassari riceve solo lfi() litri al 
secondo: cioè cento litri in me 
no di (pianto stabilito! Di (ini 
la mancanza di acqua per la 
popolazione. Il razionamento. 
che doveva consentire di distri
buire sedici ore di acqua alla 
popolazione in modo equo |>er 
tutti i rioni, a causa delle ina 
dempienze (Iella Cassa del Mez
zogiorno ne consente la distri 
buzione solo per qualche ora 
al giorno. 

Di qui. la presa di posizione 
della Giunta Piras (per la ve
rità arrivata troppo in ritardo). 

Il sindaco Piras a conclu
sione di una riunione di Giun
ta ha inviato a Paratore, diri

gente della Cas-a del Mezzo 
giorno, questo telegramma: «La 
Giunta comunale di Sassari riu
nita in seduta straordinaria 
per l'esame della drammatica 
situazione dell' appiovvigiona-
mento idrico, constata che no 
nostante il formale impegno 
della locale direzione servizi 
acquedotti CASMKZ di assicu
rare la dotazione giornaliera 
costante di 210 litri secondo, 
in luogo dei 26-t stabiliti in con
venzione, causa i noti inconve
nienti dipendenti da incrosta
zione interessante la rete fo
ranea della Cassa, ripetesi con
statato che l'attuale erogazione 
è stata ridotta improvvisamente 
e senza avviso alcuno, a circa 
160 litri secondo. La gravissi
ma inadempienza della Cassa 
determina una insostenibile si
tuazione e pericolo igienico sa
nitario per la popolazione e 
determina l'impossibilità di as
sicurare 1' approvvigionamento. 
anche parziale, al centro ur
bano nonostante l'avvenuta ri
duzione dell'erogazione dell'ac
qua all'intera cittadinanza. 

Salvatore Lorell'r 

SICILIA: DAL MONOCOLORE 

AL CENTROSINISTRA 

La crisi continua 
Dunque , l 'on. Giummarra 

— l'oscuro uomo politico al 
quale la DC siciliana aveva 
affidato il compito di tenta
r e l 'avventura di un gover
no monocolore — è stato co
s t re t to a d imet ters i . 

Di lui , forse, non si par
lerà più nei prossimi anni ; 
ma del suo tentat ivo sì. per
ché con esso ancora una vol
ta sono stati messi in luce la 
volontà integralista della DC. 
della sua costante tendenza 
a mortificare i propri alleati . 
11 suo rifiuto a t r a r r e tu t te 
le conseguenze del voto del
l 'I 1 giugno. 

Ma se t ramonta il mono
colore, già si p repara nella 
cucina del t r ipar t i to una 
squallida riedizione del cen
trosinis t ra . 

E ' mortificante per la Si
cilia e pe r i siciliani dover 
leggere sui quotidiani la cro
naca degli incontri tr iparti
t i : io ti do un assessore in 
più e tu mi dai un seggio nel 
consiglio di presidenza del 
pa r l amento : tu mi cedi un as
sessorato che ha maggior pe
so elet torale e io ti do la 
presidenza di un en te . ecc. 

Questa, e solo questa , è 
ormai la cronaca degli in
contr i . 

TI res to , per i proconsoli 
del centrosinis t ra , non con
ta . In te re popolazioni sen
z'acqua. il numero dei di
soccupati aumen ta to del 13 
p e r cento nel giro di pochi 
mesi , i braccianti senza assi 
stenza e senza lavoro, i col
t ivatori che vedono sempre 
più degradata la loro picco
la e media azienda, le fab
br iche che chiudono, i di
pendent i comunali senza sti
pendio . i giovani che sono 
ancora una volta costrett i a 
scegliere la via dell 'emigra-
l ione . gli enti regionali in
capaci di e laborare un pia
n o dì sviluppo ma capacis
simi di spe rpera re milioni e 
mil iardi per operazioni scan
dalose. gli enti di Stato che 
r e s t ano sordi alla richiesta 
di un loro organico inter
vento nella reg ione: tu t to 
ques to p e r ì bia del centro
sinistra. non conta. 

Né vale che i socialisti ela
bor ino al l 'ul t imo momento 
u n documento programma
t ico (apprezzabile pe r certi 
aspett i ma comple tamente 
Insoddisfacente pe r al t r i . 
come per e«cmnio per tut t i i 
problemi che si pongono nel
le campagne) , dal momento 
che essi sanno bene che non 
sarà nemmeno discusso e 
che I problemi della dosatu
r a del potere hanno avuto 
ancora una volta la preva
lenza sulle cose da fare, sul
le scelte da compiere . 

Quale che sia la dosatura 
In terna , il centrosinistra si 
r ìp rescn tc rà perciò ai sici
l iani con l 'antico volto del 
compromesso e dell ' immobi
l ismo. 

La ver i tà è che la crisi 

del centrosinistra continua e 
cont inuerà domani , anche a 
governo fatto, perché essa 
scaturisce dalla contraddizio
ne t ra le spinte di rinnova
mento del popolo siciliano 
e le scelte che giorno per 
giorno vengono fatte dalla 
DC in pr imo luogo e dai suoi 
alleati . 

Pe r questo i comunist i 
cont inueranno con lo stesso 
impegno la bat tagl ia , ieri 
contro il monocolore, oggi e 
domani contro questa rie
dizione ra t toppata del cen
trosinistra. 

Pe rché il problema che og
gi si pone, il problema po
sto dal voto dell ' I 1 giugno 
è quello di cambiare politi
ca. formula di governo e 
schieramento pa r l amen ta re ; 
e per questo obiettivo anco
ra una volta de te rminan te 
sarà il movimento delle mas
se, la sua na tura uni tar ia , la 
sua capacità di appor ta re dei 
reali mutament i politici nel
l'isola. 

Michelangelo Russo j 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

L'amministrazione regionale 
ha deciso di nominare una 
commissione di esperti col 
compito di studiare provvedi
menti intesi al potenziamento 
delle compagnie barracelhiri . 

« Le ragioni sostanziali che 
hanno determinato la costitu 
z.ione della commissione — di
ce un comunicato — sono in 
sé abbastanza chiare e si com
pendiano nella recrudescenza 
dei reati registrati in questi 
ultimi tempi in Sardegna, che 
pare trovi il suo punto focale 
ancora una volta nelle zone 
interne agro pastorali: nel 
problema dell'abigeato, la cui 
soluzione è di vitale impor
tanza per gli allevatori iso 
laui; nella necessità di or
ganizzare la prevenzione de
gli incendi nelle campa
gne; e, infine, nello stato di 
insicurezza in cui vive oggi 
una parte della popolazione 
sarda ». 

Tale situazione di estrema 
gravità è stata denunciata 
anche nella relazione della 
Commissione Rinascita nomi
nata dal Consiglio Regionale. 
nei dibattiti consiliari, nel 
recente convegno a livello 
universitario sull'abigeato e 
nei dibattiti svolti sulla stam
pa, dai quali è emerso insi
stente il suggerimento di ri
valorizzare le antiche compa
gnie barracellari che, in que
sti ultimi anni, nonostante le 
loro positive tradizioni, hanno 
segnato una certa decadenza. 

I motivi di tale decadenza 
sono evidentemente moltepli
ci. alcuni individuali ed altri 
ancora da scoprire. La com
missione è chiamata proprio a 
questo compito ed insieme a 
suggerire i limiti atti a far sì 
che le compagnie barracellari 
assumano una struttura mo
derna e organica, come stru
menti soprattutto di preven
zione. 

La commissione dovrà an
che individuare i mezzi di 
azione ed i modelli organizza
tivi attraverso i quali la Re
gione può legittimamente in
tervenire. in armonia con la 
Costituzione e con i princìpi 
stabiliti dall'ordinamento giu
ridico dello Stato, nonché con 
le norme fondamentali delle 
riforme economiche e sociali 
della Repubblica, per dare 
attuazione allo Statuto specia
le. L'art. 3. com'è noto, ac
corda alla Regione potestà le
gislativa in materia di polizia 
urbana e rurale. 

In pratica, si tratta di at
tuare — a norma di Statuto — 
nuove forme di tutela della 
sicurezza collettiva e indivi
duale nelle campagne. Le ri
vendicazioni oggi allo studio 
— che, oltre ad arr ivare in 
ritardo, appaiono peraltro in
sufficienti — sono state da 
tempo a \anzate dal PCI. 

Ma non solo i comunisti 
hanno chiesto e chiedono alla 
Amministrazione regionale di 
trovare soluzioni o correttivi 
che servano a porre fine allo 
stato di insicurezza nelle cam
pagne dell'Isola. Vale la pena 
di ricordare il movimento 
promosso dai pastori — e in 
terpretato dai Consigli comu
nali — per la costituzione di 

compagnie barracellari. Quan
do la Commissione Rinascita 
del Consiglio regionale con
dusse l'inchiesta in decine di 
centri, ed alle riunioni parte
ciparono oltre quattromila pa
stori e responsabili locali, si 
fece un chiaro richiamo alle 
competenze della Regione in 
materia di polizia rurale, sol
lecitando altresì norme legi
slative nuove e mezzi ade
guati per il buon funziona
mento dell'antico corpo che, 
por la conoscenza degli uomi
ni e dell'ambiente, è stato 
.sempre in grado di limitare i 
reati di abigeato. 

K' certo, tuttavia, che a nul
la le misure allo studio servi
rebbero se non rientrassero 
nell'ambito di un vasto prò- j 
gramma di riforme inteso a 
scalzare le radici secolari del 
banditismo. 

3- p-

L'AQUILA 

Soddisfazione a Campotosto 
per la vittoria sull'ENEL 

Come lo lunga lotta della popolazione ha ottenuto un adeguato pagamento delle terre espropriate 
per sollevare la diga dell'azienda di stato - Il ricorso a leggi borboniche - Il ricordo di altre lotte 

I lavori di sopraelevazione della diga di Campotosto 

Bari 

MISURE URGENTI 
NECESSARIE PER 

IL COMMERCIO 
Un convegno alla Fiera del Levante 

Una serie di problemi 

Taranto 

Manifestazione 

dei bieticoltori 
FOGGIA. 16. 

Domani mattina sul piazzale 
antistante lo zuccherificio Eri-
dania di Rignano Garganico 
in provincia di Foggia, avrà 
luogo una imponente manife
stazione di bieticoltori. 

I bieticoltori della provincia 
di Foggia rivendicano il ritiro 
immediato delle bietole che 
stanno marcendo sui campi. 
Questo è uno dei motivi cen
trali della manifestazione di do
mani e dello stato di agitazio
ne in cui si trovano i produt
tori di bietole non solo della 
Capitanata ma dell'intera Pu
glia. 

Lo stato di disagio e le diffi
coltà economiche che vanno in
contrando i bieticoltori sono 
enormi, aggravate ulteriormen 
te dall'atteggiamento intransi
gente degli zuccherifici che sul
la base delle disposizioni del 
governo cercano di non ritirare 
l'intera produzione bieticola del 
l'annata, molto fiorente. 

Alla manifestazione parlerà 
il compagno Mario Giannini 
presidente regionale dell'Allean
za contadini. Sul piazzale riel-
I'Eridania giungeranno i bieti 
coltori di tutti i comuni della 
Capitanata. 

Il Presidente della Repubblica e il Presidente 
del Consiglio al Salone «T» della Galleria delle 

Nazioni alla Fiera del Levante - Bari 

In occasione della loro visita alla Fiera del Levante di Eari il Presidente della Repubblica 
On.le Saragat e il Presidente del Consiglio On.le Moro sì sono lungamente soffermati ad am
mirare I prodotti alimentari che l'Unione Sovietica ha esposto al Salone c T > della Galleria 
delle Nazioni. 
Particolare attenzione ha suscitato la presentazione dei classici vini di Georgia e degli spumanti 
di Crimea che facevano bella mostra tra gli altri numerosi prodotti, marmellate, conserve di 
pesce, halva, caviale ecc. ch« i sovietici hanno presentato quest'anno per la prima volta a Bari. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 16. 

La situazione del commercio 
nel Mezzogiorno è grave e ri
chiede misure urgenti ed ade
guate, perché questo settore 
assomma su di sé. oltre ai pro
blemi nazionali, quelli derivanti 
dal lento, faticoso e disorga
nico sviluppo delle regioni me
ridionali. 

La mancanza, nel Mezzogior
no. di industrie per la trasfor
mazione dei prodotti del suolo 
ha, come conseguenza, che le 
industrie del Nord possono im
porre i prezzi che vogliono pri
ma alla produzione e poi al 
consumo, dopo aver manipola
to gli stessi prodotti. 

In una simile situazione, è 
inevitabile che le strutture com
merciali ne risentano e siano 
anch'esce deboli e senza pro
spettive. 

Questa l'analisi e la denuncia 
che e emersa dal convegno sui 
problemi del commercio nel 
Mezzogiorno, che si è svolto 
alla Fiera del Levante indetto 
dall'Unione confederale italiana 
commercianti (UXCIC) presen
ti delegazioni di commercianti 
giunte da diverse città del Mez
zogiorno e al quale è stato 
relatore il presidente dell'Asso
ciazione provinciale barese del
l'Unione. Franco Sciacqua. 

E" una realtà, quella del 
commercio nel Sud. che impo
ne — ha rilevato il relatore — 
al commercio meridionale gli 
indispensabili aggiornamenti e 
adeguamenti non solo per tute
lare i suoi interessi e soprav
vivere. ma per accrescere il 
suo potere di contrattazione sia 
nei confronti dei contraenti che 
verso i poteri pubblici locali e 
nazionali. 

L'on. Giulio Turchi. Segreta 
rio generale dell'Unione nel 
suo intervento conclusivo dei 
la\ori del convegno — che è 
risultato essere uno dei pochi 
interessanti che si vanno svol
gendo nell'ambito di questa 31' 
edizione della Fiera del Le
vante — notava come le modi 
Reazioni intervenute nella so
cietà e i mutamenti nel modo 
di v.ta delle popolazioni, ren
dono necessarie sostanziali tra 
«formazioni nella rete di«tribu 
tiva. 

A ciò — ha detto l'on. Tur
chi — sono interessati non 
solo i commercianti ma tutta 
la popolazione 

Le misure più urgenti da adn». 
tare, prima della chiusura del
la predente legislatura, nel set 
tore del commercio, «ono state 
riassunte nella mozione concio 
«iva approvata al termine del 
convegno. 

E«-«e si possono così sintetiz
zare: una legge, anche linvtata. 
«ulla normativa e le autorizza 
7:oni perché il ritmo con cui 
vengono autorizzate le aperture 
dei supermercati e dei crandi 
maeazzini. non minaccia sol
tanto tutta l'azienda commer
ciale. ma comnromette orni fu 
tura poss-bilità di recolamenta 
re. in funzione dell' interesse 
pubblico, il sistema distribuii 
vo. Per cui occorre una legge 
che modifichi la legislazione: 
vigente e unifichi, nel Comune. 
il potere di autorizzazione: lo 
associazionismo economico tra 
i commercianti deve essere so
stenuto ed aiutato perché diven
ga \itale ed efficiente; una 
legge che modifichi 1" attuale 
disciplina del credito e sosti
tuisca alle garanzie reali, al
tre garanzie che i commercian
ti possono offrire. 

i. P. 

Il partito al lavoro 
per preparare la 

conferenza agraria 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 16. 
Nel quadro del rilancio del

l'attività politica, dopo la rela
tiva pausa esti\a. il nostro par
tito. nella provincia jonica, si 
trova ad affrontare grossi im
pegni. primo fra tutti la pre
parazione della Conferenza na
zionale agraria, indetta per i 
giorni 4. 5, 6 novembre a Fi
renze. 

Tale Conferenza viene a svol
gersi a un anno dalle alluvioni 
del '66 e per questo assume un 
particolare significato. 

Lo sforzo dei comunisti jonici 
è tutto teso ad assicurare alla 
Conferenza la partecipazione dei 
braccianti, coloni e coltivatori 
diretti, nonché di donne lavora
trici rielle varie categorie agri 
cole delegate dalle assemblee e 
conferenze che saranno tenute 
nelle sezioni di partito della prò 
vincia. 

Ovviamente, si tratta di dare 
continuità alle iniziative politi
che già assunte dal Partito nel
la provincia di Taranto e che 
hanno già dato un notevole con 
tributo alle lotte estive. 

Tutto 1' impegno di prepara
zione alla Conferenza va tc«o 
per mettere a fuoco alcuni tra 
i più importanti problemi della 
lotta nelle campagne. Colonia. 

occupazione, salari, previdenza 
e assistenza, irrigazione, inve
stimenti: sono questi i temi cen
trali che saranno ampiamente 
dibattuti nell'attività immediata 
dei comunisti. 

Si è conclusa di i ecent e la 
grande lotta sostenuta dai brac. 
cianti per i contratti integrativi 
provinciali nei quali sono inter
venute. grazie all'intensità della 
lotta, alcune modifiche normati
ve, di potere dei lavoratori e 
anche salariali. Ma la lotta in 
tal senso non può assolutamen
te ritenersi conclusa e pertanto 
si pone con forza la necessità 
di imporre il rispetto e l'inte
grale applicazione con particola
re riferimento alle donne. 

E' attorno a queste questioni 
che il Partito in queste pros
sime settimane incentrerà tutta 
l'attività. 

E intanto particolare impegno 
va rivolto per la preparazione 
di una grande manifestazione di 
massa nella zona colonica, en
tro j ! 24 p.v\. con la rappresen
tanza del gruppo parlamentare 
comunista, e nella preparazione 
di un convellilo nella zona ol.-
vicola entro il mece di ottobre 
I>er affrontate i problemi del 
prodotto, dell'occupazione e dei 
salari. 

Mino Fretta 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 16 

Il successo conseguito dai 
contadini del Comune di Cam
potosto nei confronti del-
l'ENEL. in merito al pagamen
to dei terreni da invasare, in 
conseguenza del sovralzo del 
livello del bacino idroelettrico. 
è l'argomento di discussione 
nei commenti cittadini, non 
soltanto a Campotosto e a Ma 
scioni, a Ortolano e a Poggio 
Cancelli, cioè i paesi diretta
mente interessati, ma in tutta 
l'Alta Valle dell'Aterna. 

Si tratta, oviamente. di una 
gronde vittoria tenacemente 
voluta e caparbiamente attesa 
da un intero comune che per 
oltre 5 mesi è stato impegna
to in una lotta dura, lunati 
ed estenuante, contro uno dei 
più grandi enti di Stato e con 
tro una legge borbonica. 

La lotta dei cittadini di 
Campotosto ripropone all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca. dei partiti e del governo. 
l'arretratezza e la inadegua 
teza di tutta la legislazione 
agraria italiana, vecchia di 
100 anni e la necessità della 
sua riforma nel quadro della 
riforma agraria generale. 

Nella vertenza di Campoto
sto abbiamo visto chiaramente 
come l'ENEL. in base ad una 
legge del 1885 sia riuscita a 
farsi emettere un decreto di 
occupazione d'urgenza per 200 
ettari di terra e come, in forza 
ad una stima di parte che 
prendeva a base di valutazio
ne i prezzi panati nel 1939 dal
l'ex Società Terni, abbia po
tuto offrire le ridicole cifre 
che andavano da un minimo 
di 3.50 ad un massimo di 30 
lire al metro quadrato. 

Per la prima volta, però, i 
contadini non hanno piegato la 
testa, hanno contestato la va
lidità di questa legge con una 
lotta unitaria cui ita preso 
parte l'intera cittadinanza nel 
corso di due scioperi generali. 
ne hanno impedito l'appìicazio 
ne. Alla fine hanno vinto im
ponendo all'ENEL non solo un 
prezzo più remunerativo ma 
anche un valore sociale valu
tati complessivamente in 300 
lire il metro quadrato. 

L'attuale successo, quindi. 
premia la strenua resistenza 
dei contadini, l'eroica lotta 
degli operai delle ditte appai 
latrici che con i 5/ giorni di 
sciopero sono risultati la for
za determinante e l'unità di 
tutti i cittadini. 

A Campotosto e a Moscioni 
molti sono coloro die oggi pa
ragonano il movimento unita
rio che ha portato a questo 
successo ad un'altra grande 
lotta che i cittadini della fra
zione di Moscioni condussero 
e vinsero nell'omini lontano 
1920. 

* Alloro — ci dice il compa
gno Marcelli Severino, consi
gliere comunale comunista — 
il lago non c'era e nessuno 

MATERA 

/ / centrosinistra ha aperto 
le porte alla speculazione 
Autorizzate costruzioni sui 160 mila metri di terra della zona Maca-

marda che era stata destinata a centro direzionale 

MATERA. 16. 
La giunta di centro sinistra 

dei Comune caiwluogo. in crisi 
da oltre tre mesi, ha recalato 
ai materani un altro scandalo 
lasciando definitivamente via li 
bera alla speculazione privata 
sui 160 mila metri quadrati dei 
la centralissima zona di « Ma-
camarda » che il Consiglio co 
mimale aveva destinato alla 
collocazione di un centro dire
zionale su cu: costruire uffici. 
enti e istituti finanziari. 

Come primo atto di questa ope
razione si registra la responsa
bilità del sindaco dvmm.-ii>tM 
no Lamacchia che ha rilascia 
to la licenza edilizia r>er la co^ 
struzione di due ville su di 
un'area di 3.018 metri quadrai;. 
c:oè circa una quinta parte de! 
l'intera zona vincolata, favoren 
do due costruttori privati no 
tortamente conosciuti come 
* compari » e grandi elettori del 
primo cittadino di Matera. e 
aprendo irrimediabilmente la 
porta alla speculazione privata 
anche su questo comprensorio 
per il quale il Consiglio comu 
naie era riuscito a creare un 
vincolo per la pubblica utilità 

Né va sottacuito il fatto che 
il rilascio di queste prime li 
cenze a costruire nella zona 
i Macarnarda » è avvenuto in 
un momento di paralisi della 
Giunta che da tre mesi sta 
sfogliando la margherita della 
crisi e della verifica, e che 
l'operazione è stata fatta nel 
bel mezzo dell'estate, quando 
maggiore è la smobilitazione 
dell'opinione pubblica e la pa
ralisi degli organismi elettivi. 

Infatti, le riunioni della com
missione edilizia e il rilascio 
della licenza sono avvenuti il 

6 e 20 luglio e il 9 ago-to 
E' eh.aro che queste coinc.den-

ze autorizzano a dubitare che 
l'intera operazione la si voleva 
far passare sotto silenzio, alla 
chetichella. 

A far diventare certezza tali 
dubbi serve, d'altronde, la let
tura degli atti pubblici che in 
chiodano sindaco e Giunta a 
precise responsabilità. Ma pro
cediamo con ordine! 

\>ì verbale sottoscritto dal 
s-.ndaco e dalla commissione 
edilizia si legge testualmente: 
' Nessun ostacolo si frappone ai-
• accoglimento «iCua riCiì.c"*t*i 111 
l-tfnza edilizia in quanto il ter 
mine di salvaguardia è oltremo
do decorso. Lo stesso è della 
d.irata d: tre anni e di anni 
cinque «e la pratica della va 
riante è stata avviata a soìu 
z:one ed il Comune min ha av
viato per il «no corso la richie
sta di variante a! ministero dei 
LL.PP. >. 

Alla luce delle deliberazioni 
con cui il Consiglio comunale 
aveva vincolato questa zona. 
appare invece chiaro che non si 
può assolutamente parlare d; 
decorrenza dei termini di sal
vaguardia in quanto non sono 
trascorsi i tre anni dalla data 
della decis:one del massimo or 
ganismo Cittadino, nò si capi
sce — ma è proprio cosi? — 
come mai il sindaco de abbia 
concesso una licenza a costrui
re su di un suolo che appare 
con tutta evidenza vincolato. 

Infatti, con deliberazione con
siliare del 10 marro 1964 fu de
ciso di richiedere al Ministero 
dei LL.PP. la preventiva auto
rizzazione per ottenere una va
riante nella zona Macarnarda da 
destinare a centro direzionale. 

Nella «ie-v-a ceduta :! ConsigJ.o 
comunale approvò il progetto d: 
massima e autorizzò la spesa 
complessiva di 1.15 milioni per 
l'esproprio dei «'Hili fissato nel 
ia misura delle 900 lire al metro 
q.iadrato 

Il ministero, tramite !a Se 
z.orve Urbanistica d. Potenza. 
autorizzava lo studio della va
riante. mentre veniva bandito 
un concor.-o tra liberi professio
nisti della Recione t>cr la rea 
liz/azione del centro direzionale. 

Il 12 luelio 1965 il Consiglio 
comunale di Matera fu ancora 
chiamatn >nì esprimere il pro
prio intend.mento sull'inoltro al 
superiore m.nistero dei LL.PP. 
della vanan'e. già autorizzata. 
in conformità del progetto Vin
citore. e deliberò «di approva 
re il piano di variante al piano 
regolatore della città di Mate 
ra - zona Macarnarda » con vo 
to unanime. Questa importante 
deliberazione fu quindi appro 
vata dalla GPA il 10 ago"o 
1965 con decisione che porta il 
numero 2.TR9. 

E" quindi di tutta evidenza 
che all'atto del rilascio della li
cenza edilizia erano trascorsi 
meno di due anni, e non g à i 
tre anni come è stato specifica 
to nel verbale con cui i due co 
struttori sono stati autorizzati a 
far sorgere le ville nella zona 
vincolata. 

Naturalmente nella padella 
non c'è solamente il sindaco de
mocristiano di Matera. Dall'csa-
me degli atti risulta che il ri
lascio della licenza edilizia ai 
due * compari » del primo cit
tadino è avvenuto alla presen
za del rappresentante del PSU 

D. Notarangelo 

forse ne prevedeva la realiu-
zaziane v. 

La vasta conca nella qual§ 
sorge l'attuale bacino idroe
lettrico era ancora una im
mensa distesa di pascoli sulla 
quale stanziavano in perma
nenza oltre 40.000 capi di be
stiame: pecore, vacche e ca
valli e clic costituivano la 
maggiore ricchezza del Comu
ne e dei suoi abitanti. 

Inoltre, da secoli, gli abi
tanti del luogo avevano sco
perto un minerale: la torba, 
che da Sella Pcdicate a Pon
te Stecca, da Rio Fucino a 
Campcllino, veniva estratta e 
usata come legna da ardere, 
per alleviare i rigori del lun
go inverni). 

Ma al valore (Iella torba non 
rimase insensibile l'allara So
cietà -' Ateniiì " clic gestiva la 
ferrovia Aquila Capitignann, 
ormai in disuso, la <iuale. in 
base alla stessa legge del 188S 
e con un decreto analogo a 
quello dell'ENEL, non solo 
voleva estrarre la torba per 
le sue vaporiere pagando po
chi centesimi, ma pretendeva 
di limitare i pascoli recingen
done una vasta area nei pressi 
di Ponte Stecca. 

L'insurrezione dei cittadini 
di Moscioni fu immediata e 
decisa. L'intera popolazione 
scese a presidiare la sua terra 
e quando le macchine della 
società " Aterno " tentarono 
di attraversare Ponte Sterco 
furono abbattute alcune gam
bate del traballante ponte di 
legno impedendone l'attraver
samento. 

Guardie Regie e soldati fu
rono portati a reprimere la 
" ribellione '". e nello scontro 
furente ed aspro 3 persone ri
masero uccise dai fucilieri del 
Re: Giuseppe Marcelli. Tere-
sina Mattei e Antonia Silvestri 
avevano pagalo con la loro 
vita la difesa di quelle terre 
che la Società " Aterno " do
vette abbandonare. 

Molti dei protagonisti di 
quella battaglia, nonostante 
l'età avanzata sono stati in 
prima fila in questa ultima lot
ta portando la stessa carica e 
la stessa decisione, ricordan
do spesso ai più giovani i 
nomi dei tre caduti del 1920. 

Oggi, grazie alla lotta, il pri
mo successo è stato ottenuto. 
ma il movimento continua. 
Continua per ottenere In con
cessione della pesca sul lago 
ad una cooperativa che sia di 
tutti i cittadini del Comune e 
non soltanto di una parte po
litica. continua per rivendica
re una occupazione permanen
te per i 300 contadini cacciati 
dalla terra. 

("è un preciso impegno go
vernativo. in questo senso, che 
va rispettato. Campotosto e le 
sue frazioni non vogliono mo
rire - è detto in un volanti
no del comitato di agitazione. 
Ma in questa lotta per la so
pravvivenza i cittadini di Cam
potosto non saranno soli, per
chè non solo non vuole mori
re Campotosto. ma tutta la 
nostra montagna si rifiiitn di 
morire. Di qui il movimento 
che partendo da Cnmpotosto 
sta investendo i Comuni del 
l'Alto Aterno e che toccherà 
prima o poi tutti i Comuni 
della Provincia. 

Alla base di questo movimen
to vi è la richiesta di una 
nuova legge per lo sviluppo 
dell'economia montana, lo scio
glimento dei consorzi di Boni
fica dei Bacini Imbriferi Mon
tani e l'attribuzione dei com
piti ad essi spettanti all'Ente 
Regionale di Vviluppo Agri 
colo. 

Si vuole, infine, una pro
grammazione economica de
mocratica che superi gli attua
li squilibri sociali, settoria
li e trrritorinli della "!OT!f9-
gna costituendo adeguati stru
menti democratici, espressio
ne delle forze locali, in ogni 
zona omogenea, quali i Con 
sigli di Ynlle. delle Comunità 
montane, composti dai rappre 
sentnnti delle maggioranze e 
delle minoranze dei Consigli 

proi meiaìe. 

Alvaro Jovannitti 

Domani 
incontro 

per le OMECA 
REGGIA CALABRIA. 11 

I-a lotta degli operai delle Of
ficine Meccaniche Calabresi per 
una migliore defin z.one dei cot
timi. per il prcm.o di p-od^ 
zione e |>er salari [iiù alti. ?l9 
per eiungere ad una svolta d? 
cisiva: an:he stamane, ottavo 
giorno di «coperò consecutivo. 
l'a«tensione dal lavoro degli ope
rai è stata totale. I.e tre orga
nizzazioni sindacali hanno de
ciso di togliere ogni pretesto 
all'Associazione industriali: por-
ciò. lunedi gli operai riprende
ranno il lavoro in concom tan-
za con l'inizio delia discussione 
tra le parti. Alle ore li della 
stessa giornata, presso la sede 
dell'Associazione industriali, si 
terrà, infatti, un primo incon
tro con i dirigenti dei sindacali 
operai. 
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